
Tu poeta  
 

su i volti  
c'è dipinto lo sgomento  
scettico è il pensiero...  
in un crescendo  
si sfalda sempre più la fantasia  
tra guazzabugli e grida  
non c'è poesia.  
Giri, giri, giri,  
tutto s'ingarbuglia  
cosa giri?  
Se pensi poi...  
è qui che sta l'inghippo  
ma quanti eroi..!  
Chi più chi meno  
sfrega senza tregua  
poi c'è l'usura  
a chi vuoi che importi degna sepoltura?  
Tu poeta  
cerchi l'ispirazione  
la classica musa  
la grande composizione.  
Ieri era la torre  
oggi è terra di babele,  
la natura è irata  
pronta a scaricare il suo dissolvente.  
Tu poeta  
più giusto profeta  
timbri il momento  
sei un uomo senza tempo.  
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